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OFFERTA FORMATIVA DELLA SEDE DI TIROCINIO 

 

CONTESTO 

ASL /ASO /altro (specificare) ASL TO2 

Denominazione  struttura/servizio  
S.S Assistenza Domiciliare Specialistica 

S.S. Cure Palliative 

Contesto di apprendimento  

(struttura sanitaria/domicilio/comunità):  

breve descrizione 

Il setting  privilegiato è il domicilio della persona 

assistita. Collaborazione con Cure Domiciliari Circ. 

IV e V Case Famiglia 

Sede, indirizzo 
p.o. Amedeo di Savoia – Pad Umberto I - stanza 1-

5-7 - C.so Svizzera, 164 

Recapiti: telefono, fax, e-mail 
Tel/Fax 011/4393872 

Tel  011/4393855 - 011/4393796 

Tutor clinico Luisa Ianniello 

Recapiti tutor clinico (telefono, e-mail) 
011/4393855 - 011/4393796 

luisa.ianniello@unito.it 

 

 

PROBLEMI DI SALUTE PREVALENTEMENTE TRATTATI 

Salute Materno Infantile � Malattie Oncologiche X 

Incidenti � Malattie Renali  e/o Urinarie � 

Malattie Cardiovascolari  � Malattie Respiratorie � 

Malattie Cerebrovascolari  � Salute degli Anziani � 

Malattie Diabetiche  � Salute Mentale � 

Malattie Gastroenterologiche  � Patologia delle Dipendenze  � 

Malattie trasmissibili  X Altro ( specificare) � 

Disabilità �   
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Indicare,  tra quelle in elenco, le diagnosi infermieristiche prevalenti trattate nel servizio 

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche – 5th. ed. C.E.A. Edizioni, 2010) 

DIAGNOSI INFERMIERISTICHE 

Allattamento al seno, inefficace, interrotto 
Correlato a  difficoltà del neonato ad attaccarsi 
al seno o succhiare il latte secondaria a : 

□ Retrazione dei capezzoli 

□ Labio-palatoschisi 

□ Prematurità 

□ Correlato a  situazioni personali o 
ambientali: 

□ Ansia della madre 

□ Insufficienti conoscenze 

□ Insufficiente sostegno del partner/familiari 

□ 

Alimentazione del bambino, inefficace 
Correlato ad aumento del fabbisogno calorico 
secondario a: 

□ Instabilità della temperatura corporea 

□ Infezione 

□ Labioschisi  

□ Correlato a debolezza/ipotonia muscolare 
secondaria a malnutrizione 

□ Prematurità 

□ 

Ansia  
Correlata a: 

□ X minaccia reale o percepita al concetto di 
sé (fallimento, modificazione dello status, 
mancato riconoscimento da parte degli 
altri=) 

□ X perdita reale o percepita di persone 
significative 

□ X minaccia reale o percepita all’integrità 
biologica (malattia, violenza=) 

□ X cambiamento ambientale reale o 
percepito (trasloco, ospedalizzazione, 
pensionamento, condizione di rifugiato=) 

□ X cambiamento reale o percepito delle 
condizioni socioeconomiche 
(disoccupazione, cambiamento di lavoro, 
licenziamento, promozione) 

X 

Attaccamento genitore-bambino, 
compromesso /rischio di  
Correlato a: 

□ malattia del genitore/ del bambino 

□ mancanza di riservatezza 

□ limitazione dei visitatori 

□ difficoltà delle relazioni 

□ difficoltà economiche 

□ abuso di sostanze 

□ malattia mentale 

□ 

Attività, intolleranza all’attività 
Correlata a: 

□ debolezza generalizzata 

□ X dolore cronico 

□ X immobilità o allettamento 

□ X squilibrio tra apporto e richiesta di 

X 

ossigeno 

Autolesionismo, rischio di 
Correlato a:  

□ X disabilità, malattia terminale, cronica 

□ X dolore cronico 

□ X dipendenza da sostanze 

□ X compromissione mentale, disturbi 
psichiatrici, della personalità 

X 

Automutilazione, rischio di 
Correlato a rischio di autolesionismo 

X 
Autostima, Disturbo/Rischio di 
(percezione della propria competenza e 
dell’apprezzamento da parte degli altri) 
Correlato a: 

□ X bisogno di dipendenza,  

□ X senso di abbandono,  

□ Xsenso di fallimento 

X 

Caregiver, tensione nel ruolo di /Rischio di 
Correlata a: 

□ X assistenza continua e complessa legata 
a condizioni fisiopatologiche (demenza, 
tossicodipendenza=) 

□ X responsabilità assistenziali legate a 
trattamenti (dialisi=) 

X 

Comunicazione, compromissione 
Correlata a: 

□ X effetti di un deficit uditivo 

□ X effetti dell’afasia 

□ X barriera rappresentata da lingua straniera 

X 

Comunicazione verbale, compromissione  
(incapacità a pronunciare le parole) 

X 
Confusione mentale acuta 
Correlata a: 

□ X squlibri idroelettrolitici,  

□ X deficit nutrizionali,  
     X disturbi cardiovascolari/respiratori,  

□  X infezioni  

□ X trattamenti (farmaci, intervento 
chirurgico=) 

□  X situazioni personali o ambientali (alcool, 
intossicazioni chimiche=) 

X 

Confusione mentale cronica 
Correlata a: 

□ X meccanismi fisiopatologici con 
degenerazione progressiva della corteccia 
cerebrale (m: Alzheimer, demenza senile, 
malattia multi-infartuale) 

□ X disturbi del metabolismo, della struttura o 
dell’integrità cerebrale (tumore cerebrale, 
cirrosi epatica, insufficienza cardiaca, 
BPCO, disordini psichiatrici) 

X 

Concetto di se, disturbo del (autostima, 
identità personale, immagine corporea) 
Correlato a: 

□ X fattori fisiopatologici (aspetto, stile di vita, 
ruolo), malattia cronica, dolore, trauma 

X 



 

A.S.L. TO 2 
Azienda Sanitaria Locale 

Torino   

 

Corso di Laurea delle Professioni sanitarie 

Corso di Laurea in Infermieristica 

Sede TO2 

 

 

 
Università degli Studi di Torino 

 

perdita parti del corpo / funzioni organiche 

□ X Fattori situazionali (senso di 
abbandono/fallimento) secondari a perdita 
del lavoro/della capacità di lavorare, 
divorzio, perdita di persona significativa  

Contaminazione, rischio di (della persona, 
della comunità, della famiglia) 

□ Esposizione ad agenti contaminanti 
ambientali in dosi sufficienti a provocare 
effetti nocivi per la salute (pesticidi, 
sostanze chimiche, agenti biologici, rifiuti, 
radiazioni, inquinamento) 

□ 

Coping inefficace  
Correlato a: 

□ X cronicità della condizione, variazioni 
biochimiche dell’encefalo (disordine della 
personalità, schizofrenia, dipendenza da 
sostanze=) 

□ X complessità di autocura (Morbo di 
Alzheimer, malattie in stadio terminale) 

□ X alterazione dell’integrità corporea (perdita 
di una parte del corpo, deturpazione) 

□ X alterazione dello stato d’animo 
(assunzione di sostanze, reazioni organiche, 
ritardo mentale) 

□ X inadeguate risorse psicologiche legate 
alle fasi di sviluppo (bambino, anziano=) 

X 

Coping inadeguato della famiglia/comunità  
Correlato a: 

□ X arbitraria gestione delle resistenze della 
famiglia verso il trattamento che tende a 
rafforzare atteggiamenti di difesa, poiché 
non affronta l’ansia sottostante 

□ X discrepanza di stili di coping nell’affrontare 
compiti adattativi tra persona significativa  e 
malato 

X 

Cura di sé, deficit (bagno/igiene personale) 
Correlato a ridotta e/o incapacità di: 

□ X lavare il proprio corpo o parti  

□ X percepire il bisogno di cure igieniche 

X 

Cura di sé, deficit (vestirsi, curare il proprio 
aspetto) 
Correlato a ridotta e/o incapacità di: 

□ X mettersi o togliersi vestiti 

□ X curare il proprio aspetto 

□ X acquistare o cambiare capi di vestiario 

X 

Cura di sé, deficit (alimentazione) 
Correlato a incapacità di: 

□ X tagliare gli alimenti e/o aprire le confezioni 

□ X portare il cibo alla bocca 

X 

Cura di sé, deficit (uso del gabinetto) 
Correlato a incapacità o mancanza di: 

□ X volontà di servirsi/trasferirsi del gabinetto 
o della comoda 

□ X pulire il gabinetto o la comoda 

X 

Dolore acuto X 
Dolore cronico  

Continuo/ intermittente che dura da più di 6 mesi 
X 

Immagine corporea, Disturbo/Rischio di 
Correlato a: 

□ X variazioni dell’aspetto,  

□ X perdita di parti del corpo,  

□ X perdita di funzioni organiche= 

X 

Nausea 
Correlata a: 

□ X fattori fisiopatologici ad es:ulcera gastrica 

□ X effetti della chemioterapia e/o farmaci 

□ effetti dell’anestesia 

X 

Integrità cutanea,compromissione,rischio di 
Correlato a: 

□ X effetti della compressione, della forza di 
taglio, della frizione, della macerazione. 

X 

Integrità mucosa orale, compromissione 
Correlato a: 

□ X inadeguata igiene orale 

□ X incapacità di provvedere all’igiene orale 

X 

Lesione, rischio di  
Aspirazione, rischio di 
Cadute, rischio di 
Trauma, rischio di 
Lesione da posizionamento perioperatorio 
Correlato a: 

□ X alterazioni delle funzioni cerebrali 
secondarie  a ipossia (vertigini,sincope) 

□ X alterazioni della mobilità 

□ X inadeguata consapevolezza dei rischi 
ambientali (confusione mentale) 

□ X lungo allettamento 

□ X trattamenti (ad es: sedativi, 
miorilassanti=) 

□ X gesso, stampelle, deambulatore, bastone 

□ X diminuzione o perdita memoria a breve 
termine 

□ X capacità di giudizio secondaria a droghe, 
alcol, disidratazione= 

□ X pericoli domestici (pavimenti 
sdrucciolevoli, scale=) 

□ X andatura instabile 

X 

Nutrizione inferiore al fabbisogno, rischio di 
Correlata a: 

□ X Alti bisogni metabolici 

□ X Difficoltà alla masticazione 

□ X Difficoltà di deglutizione 

□ X Fattori economici 

□ X Limitato accesso al cibo 

□ Nausea, vomito 

X 

Nutrizione superiore al fabbisogno 
Correlata a: 

□ X Assenza di esercizio fisico 

□ X Assunzione di alimenti in risposta a stimoli 
interni (es: ansia) 

□ X Mancanza di conoscenze basi nutrizionali 

□ X Norme culturali ed etniche 

□ Obesità di uno o entrambi i genitori 

X 
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Indicare ulteriori diagnosi infermieristiche prevalenti trattate nel servizio,  
non incluse nel precedente  elenco 

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche - 5th. ed. C.E.A. Edizioni, 2010)
 

 □ 

 □ 

 □ 

 □ 

 □ 

 □ 

 □ 
 

 

PROBLEMI COLLABORATIVI TRATTATI NEL SERVIZIO 

Rischio di complicanze per (INDICARE)  
(es: per sepsi, emorragia, riduzione della gittata cardiaca, edema polmonare, aritmie, 
trombosi venosa profonda=..) 

 

 □ 

 □ 

 □ 

 □ 

 □ 

 □ 
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APPRENDIMENTO OFFERTO 

In relazione alle diagnosi infermieristiche / problemi collaborativi sopra indicati, descrivere le opportunità 
formative rilevanti per lo studente 
(esempio: progetti educativi e di promozione alla salute, modelli di presa in carico, attività di ricerca e 
innovazione) 
 

Ad integrazione di quanto precedentemente declinato nel documento: “Offerta formativa dei servizi 

sede di tirocinio in rapporto agli obiettivi educativi dell’apprendimento clinico” 

segnaliamo le seguenti opportunità: 

a) Innovazione del modello di presa in carico della persona/famiglia in Cura Palliative che prevede 

la collaborazione della S.S. Cure Palliative con le Cure Domiciliari della Circoscrizione IV e V. 

Stesura del PAI, revisione periodica dello stesso in relazione ai bisogni/problemi evidenziati. 

Lavora in rete. 

b) Riunioni periodiche multi professionali d’interequipe accreditata. 

c) Partecipazione degli studenti agli eventi formativi organizzati dalla S.S. Cure Palliative 

 

 

 

 


